
Scuola Forense Bolognese 

STRUTTURA DEL CORSO 

Il Corso ha durata di tre semestri e si articola in tre parti: 
 
MODULO A: la prima comprende lezioni tecnico-pratiche in preparazione alla professione 
di avvocato. Sono previste lezioni di inquadramento generale delle fattispecie di diritto 
sostanziale e processuale nelle varie aree di insegnamento, le quali saranno seguite da 
esercitazioni pratiche di base (tecnica di redazione del parere scritto e dell’atto giudiziario) 
e dalla successiva verifica e correzione in aula degli elaborati. 
Le materie di insegnamento sono suddivise nelle seguenti quattro macro-aree: 
area di Diritto Civile: Diritto Civile e Diritto Processuale Civile; 
area di Diritto Penale: Diritto Penale e Diritto Processuale Penale; 
area di Diritto Pubblico: Diritto Amministrativo e Diritto Comunitario; 
area Forense: Deontologia, Ordinamento Forense. 
Periodo delle Lezioni: Settembre/Febbraio. 
 
MODULO B: la seconda si compone di una serie di seminari in preparazione all’esame di 
abilitazione professionale. Tale Modulo è specificamente finalizzato alla formazione 
intensiva dei praticanti in vista dell’esame di abilitazione forense. A tale scopo il corso ha 
un taglio eminentemente pratico e prevede: un periodo di incontri dedicato alla assidua 
redazione di pareri scritti e atti giudiziari nelle varie aree del diritto (civile, commerciale, 
penale, amministrativo) da effettuarsi in aula e sotto la guida dei docenti oltre ad una 
simulazione di esame mensile 
Periodo delle Lezioni: Febbraio/Luglio 
 
MODULO C: la terza infine è dedicata esclusivamente alla effettuazione di plurime 
simulazioni di esame in vista della prova scritta. 
Tutte le simulazioni di esame vengono singolarmente corrette dai docenti e sono oggetto 
di valutazione sia personale, che collettiva in aula. 
Le prove pratiche e le simulazioni vengono proposte dai docenti sulla scorta dei casi 
giurisprudenziali più attuali. 
Periodo delle Lezioni: Settembre/Dicembre 
 
Il corso è anche sostitutivo di un semestre ai fini dell’ottenimento del certificato di 
“compiuta pratica” da parte del competente Consiglio dell’Ordine di Bologna, in conformità 
a quanto previsto dal Regolamento del corso. 

 


